
Valsabbina lancia il micro-credito solidale
Prestiti per 200mila € alle famiglie in crisi. Tassi d’interesse a carico del Lions Club

ORZINUOVI Li ho conosciuti - lui e
la figlia Paola - una sera a Sarezzo ad
unincontro dove siparlava diasteim-
mobiliari: vantaggi, prezzi, modali-
tà, occasioni. Lui è Giovanni Battista
Angoli. E sia lui che la figlia hanno
preso la parola e raccontato, in breve
e con toni più che misurati, la loro
storia di esecutati, di gente che aveva
avuto il capannone all’asta.
Cisi rivede l’altro ieri in fabbrica, per-
chè - nonostante tutto - un capanno-
ne c’è ancora. Orzinuovi, zona indu-
striale. Capannoncino che capisci te-
nutoaperto e inpiedi conlaforza del-
la quasi disperazione. Ma sta in piedi
e funziona.
È la sede della Elettromeccanica Bre-
sciana, l’azienda degli Angoli: in fab-
brica ci lavorano in quattro della fa-
miglia e 5 dipendenti. Produzione
di elettropompe sommerse, alcune
con brevetto come quella che vedete
in pagina: 1 milione (poco meno) di
fatturato, per metà all’export. Non
siamo in presenza di un colosso e an-
che il lay out dell’azienda (lo dico
quasi con affetto) non si segnala per
nitidezza, diciamo così. Ma adesso
capirete anche il perchè.
La storia degli Angoli è una storia di
cadute e risalite, di discese e riassetti
precari, di inferni e di ritorni a vedere
un po’ di sereno; una storia dove la
parola agra di un banchiere si mi-
schia a difficoltà di mercato e, proba-
bilmente, anche a qualche errore di
gestione. C’è dentro di tutto.
Ma - e su tutto - è la storia di un uomo
che, al netto delle valutazioni che
ognuno potrà dare, è più ostinato di
un eroe: «Non voglio casini. Non ho
mai rubato. Ho sempre lavorato. E’
una questione di dignità», dice nel
suo ufficetto, a due metri dalle
prime macchine di lavorazio-
ne, con cartelle e campionari
che pendono qua e là.
Anno 2000, nuovo millen-
nio. L’azienda perde una
commessa. Comincia far-
si sentire la Cina. Si
correairipari. Sipen-
saaprodottipiùtecni-
ci. Una banca (di cui
non scrivo il nome,
ma Angoli fa vedere
estratti, lettere, perizie
e controperizie) prima
dice di sì a sostenere
l’investimento, poi -
ainvestimentiavvia-
ti - lo nega. Si va
in difficoltà coi
fornitori.
Si recupera. Ma la situa-
zione finanziaria è sem-
pre tesa. Passa qualche an-

no. Si chiede un mutuo di 800 mila
euro per riscattare un leasing sul ca-
pannone (allora c’era) di Dello: 2 mi-
la mq coperti con 700 mq di area sco-
perta. La banca - raccontano padre e
figlia - nega il finanziamento, ma -
verranno a sapere poi - in Cda que-
sto finanziamento era stato delibera-
to. Insistono. Il mutuo arriva. Per
due anni - dal 2004 al 2006 - si paga il
preammoramento.Ma la tensione fi-
nanziaria resta e il mercato è diffici-
le: si chiede di allungare di uno-due
anni il preammortamento. Richiesta
negata. «Veniamo iscritti fra le azien-
de sofferenti», potrebbe essere l’anti-
camera del fallimento.
Ma gli Angoli hanno la testa du-
ra. Fannoil giro deifornitori: «Vipos-
siamogirarele trattedei clienti». Fun-
ziona. Sempre sull’orlo del baratro,
ma si riparte.
Ma il capannone di Dello va all’asta.
Valeva980 mila euro,qualcunoloriti-
ra per 417 mila. Esce la norma
sull’anatocismo, ovvero la legge che
dice che una banca non può chieder-
tigli interessi sugli interessi.Gli Ango-
li decidono di rivolgersi ad una socie-
tà perrecuperare qualcosa. Non met-
to la mano sul fuoco sui risultati di
questa expertise (ce nesarebbero ad-
dirittura quattro), ma c’è scritto che
dal1989 al 2008, lasocietà haeffettua-
to con la banca 27 mila operazioni e
che - al dunque - reclama 1 milione
tondo di euro.
Ovviamente ci sono cause, contro-
cause, notti insonni, via vai da Tribu-
nali e Procure, anche proteste al mo-
mento di cedere Dello.
Ma adesso, com’è che andate avanti?
«Qualche cliente lo si è perso, ma
qualcuno lo abbiamo anche conqui-

stato. L’altro ieri - dice papà An-
goli - ero in Spagna a vendere

le mie pompe». Una banca
ciharidatofiducia.Pocaro-
ba,50-60mila euro.Neser-

virebbero altri cento mila
per raddoppiare il fattu-
rato.

Morale: in tempi nei quali
le banche sidicono pron-
te a sostenere le imprese
con vogliadi fare, la Elet-
tromeccanica ha tutta
l’aria di essere fra que-
ste.
E il banchiere o banca-
rio che entreranno in
fabbrica siano gentili:

glissino sul lay out e
pensino alle monta-
gne che gli Angoli
hanno scalato...
Gianni Bonfadini

g.bonfadini@ giornaledibrescia.it

BRESCIA Una proposta accolta al
volo da Banca Valsabbina e che può
dare qualche speranza a chi si trova
in difficoltà economica. Il Lions
Club Valsabbia, in prima linea per
aiutare il prossimo (dal sostegnoper
inonvedentialladifesadell’ambien-
te,dalladistribuzionediciboaibiso-
gnosi all’assistenza agli anziani e ai
disabili) ha trovato nella banca po-
polare della Valsabbia un mecenate
per avviare una forma di micro-cre-
dito solidale.
«Non vogliamo la paternità dell’ini-
ziativa- haaffermatoDonatoFonta-
na,presidentedelLionsClubValsab-
bia, -: il nostro obiettivo è aiutare
con dignità chi sta vivendo un mo-
mento di crisi economica».
Con una lettera di presentazione, il
Lions Club, su segnalazione delle
istituzionisocialidel territorio(Cari-
tas,parrocchie,amministrazionico-
munali, servizi sociali) consentirà a
chi si trova in difficoltà di presentar-
siinqualsiasidelle61filialidellaBan-
caValsabbina per richiedere un pre-
stitodell’importominimodimillefi-
noad un massimo di 5.000 euro, che
verràaccreditatosuuncontocorren-
te a zero spese, con un rimborso a
rate mensili con durata di 36 mesi.
La peculiarità di questa convenzio-
ne,firmataierimattinanellasedecit-
tadina di Banca Valsabbina, in via
XXV Aprile, è l’assenza di interessi a
carico del beneficiario del prestito.
Infatti, i costi saranno interamente
sostenuti, per un ammontare totale

di 10.000 euro, dal Lions Club. Ban-
caValsabbina, oltrea caricarsidel ri-
schiodiinsolvenzaeadesentareibe-
neficiari del credito delle spese di
istruttoriaediincasso,metteadispo-
sizione un plafond di 200.000 euro
(sonoesclusele personegiuridiche),
rinnovabili di anno in anno per una
durata concordata di tre anni.
Dopounnecessarioiterper verifica-
re l’affidabilità della persona fisica
che richiederà il prestito, in sole 36
ore il beneficiario riceverà la somma
richiestasenzavincolodidestinazio-
ne.
«Ci ritroveremo fra dodici mesi per
verificare la profondità di penetra-
zione nel territorio di questa propo-
stae-haspiegatoildirettoregenera-

le della Banca Valsabbina, Renato
Barbieri - siamo orgogliosi di poter
darevisibilitàadunprogettoinfavo-
re dei più svantaggiati che, con un
aiuto immediato, potranno risolve-
re una difficoltà imprevista come la
riduzionedelredditofamiliareol’ac-
quisto dei libri scolastici».
Un sistema creditizio che responsa-
bilizza anche i debitori che, se dili-
genti nella restituzione del dovuto,
apriranno le porte del credito ad al-
tri beneficiari. Questa iniziativa di-
mostra come Brescia può sostenere
se stessa, partendo dai piccoli per
un progetto che, se seguito da altre
realtà,puòridareserenitàanumero-
se famiglie.

Andrea Colombo

All’inferno, andata e ritorno
La storia di chi non si arrende
La orceana Elettromeccanica Bresciana fa pompe sommerse
Un capannone all’asta, un rapporto difficile con le banche

Giovanni Battista Angoli con la figlia Paola

BRESCIA Si è svolta nei giorni scorsi al Kilometro
Rosso di Bergamo l’iniziativa Ubi World Open
Day dedicata all’internazionalizzazione.
Nel corso della manifestazione, il direttore
generale di Ubi Banca, Francesco Iorio, ha
annunciato la prossima apertura di due uffici di
rappresentanza a New York e a Dubai (nella foto),
che si aggiungeranno a quelli già operativi a San
Paolo (Brasile), Shangai (Cina), Hong Kong,
Mosca (Russia), Mumbai (India) e alla «business
consultancy» attiva a Vienna. Successivamente è
prevista l’espansione di Ubi in Maghreb, Sud
Africa e nel Sudest asiatico.

Ubi Banca, verso l’apertura
degli uffici di rappresentanza
a Dubai e a New York

Il presidente di Banca Valsabbina, Ezio Soardi, con il direttore generale Renato Barbieri

SEMINARIO GRATUITO
Lenuove regole
sull’etichettatura
■ «Linee Guida
semplificate per l'Haccp e
l’etichettatura prodotti», è il
tema de seminario
organizzato da Cna Brescia
per lunedì 3 novembre alle
17.30 nella Sala riunioni di
Cna Brescia.

AMMINISTRATORI
Martedì la lezione
delcorsoAnaci
■ Martedì 4 Novembre
2014 alle 18, nella sede
Anaci di Via F.lli Lechi, 44 a
Brescia, si terrà la lezione
del 20° Corso per
Amministratori
Condominiali e Immobiliari
organizzato dall'Anaci.
Interverrà Gianluigi
Frugoni sul tema: «L'art.
1117 del codice civile».

INCONTRO IN AIB
Cavediprestito Tav
lapropostabresciana
■ Il settore Industrie
estrattive di AIB e
l'Associazione Bresciana
Cavatori hanno
recentemente formalizzato
al ministero dell'Ambiente
le proposte degli operatori
del settore bresciani sul
tema delle "cave di
prestito", previste dal
progetto definitivo
presentato da Cepav Due
per la procedura di
valutazione di impatto
ambientale della TAV nel
tratto Brescia-Verona.
Mercoledì 5 novembre, alle
17,30 in Aib (via Cefalonia,
60 - Brescia) Aib e
Associazione Bresciana
Cavatori (Abci),
organizzano un incontro
aperto a tutte le aziende
della provincia che
gestiscono cave di sabbia e
ghiaia, interessate a fornire i
materiali a Cepav Due. Info:
settorimerceologici@aib.bs.
it.

BRESCIA Si avvicina il giorno dell’as-
semblea dell’Associazione industriale
bresciana, voluta dal presidente Marco
Bonometti, lunedì dalle ore 10, nello sta-
bilimento della Palazzoli di Brescia, con
la partecipazione del premier Matteo
Renzi e del presidente di Confindustria,
Giorgio Squinzi.
Ieri la Cgil ha annunciato che, davanti ai
cancellidella Palazzoli, si svolgerà un’as-
semblea aperta. Alle nove partirà un cor-
teo dalla Ori Martin di via Canovetti. «La
presenza dei metalmeccanici Fiom sarà
numerosa - si legge nella nota della Cgil -
e alcune fabbriche saranno in sciopero».
Nel comunicato della Camera del lavo-
ro, si sottolinea come non sia arrivata al-
cuna risposta alla lettera inviata dal se-
gretario della Fiom bresciana, France-
sco Bertoli, al premier Renzi. «Fiduciosi
che questa possa comunque arrivare e
che sia positiva - si legge ancora - lunedì
l’assemblea saràun momento importan-
te di confronto sul Jobs Act, la legge di
stabilità e le proposte della Cgil sui temi
del lavoro e della politica economica».
Sempre in ambito sindacale, vanno regi-
strate le critiche dei sindacati al piano di
ristrutturazione annunciato da Ubi Ban-
ca. «Siamo preoccupati - si legge in una
nota della Fisac Cgil -: il gruppo Ubi, dal
2007 a oggi, ha visto ridursi il personale
di oltre 3.000 unità. La nostra organizza-
zione ha dichiarato la propria disponibi-
lità ad un confronto che non si limiti a
fare la conta delle uscite di personale e
dei tagli del costo del lavoro, ma che si
concentrianche su unpiano di assunzio-
nidi giovani che possarilanciare occupa-
zione e sviluppo operativo del gruppo».
Molto critica anche Unità Sindacale Fal-
cri Silcea. «L’insufficiente redditività di
tanterealtà produttive - scrivela segrete-
ria -, dichiarata da Ubi, a nostro avviso è
determinata anche dall’impossibilità
per le strutture di poter fornire un ade-
guato servizio alla clientela, perché co-
strette ad operare in condizioni di sotto-
dimensionamento degli organici».
Il 6 novembre si svolgerà un nuovo in-
contro tra le parti. g. lo.

Assemblea della Cgil
lunedì in via Palazzoli
Piano tagli Ubi,
sindacati critici
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